
LO HA AFFERMATO, nel corso della mani-

festazione «Per la famiglia cristiana» convo-

cata ieri a Madrid, il cardinale Agustín Gar-

cía-Gasco, arcivescovo di Valencia, per il

quale «la cultura del

laicismo è una fro-

de», che «solo porta

alla disperazione per

il cammino dell’aborto, del divor-
zio express e delle ideologie che
pretendonodimanipolare l’educa-
zione dei giovani». Nulla ha detto,
invece, della cultura religiosa del
suo collega Bernardo Álvarez, ve-
scovodiTenerife, il quale, apropo-
sito della pederastia, giorni prima
aveva commentato: «Ci possono
essere minori che consentono gli
abusi, vi sonoadolescenti di13 an-
ni che sono minori e sono del tut-
to d’accordo e in più lo desidera-
no, e anzi, se non stai attento, ti
provocano».
Migliaiadipersone,quasiunmilio-
ne, sono scese ieri in piazza (con
tanto dicollegamento tv con il Va-
ticano per trasmettere l’Angelus)
per rispondere all’appello della
Chiesa più retriva, che agli ordini
del cardinale Rouco Varela, arcive-
scovo di Madrid, sta valicando tut-
ti i limiti della convivenza e del ri-
spetto per le idee altrui in vista del-
le elezioni generali del 9 marzo
prossimo. Il grande nemico è il go-
verno di Zapatero, sotto il quale,
ha dichiarato Rouco, «l’ordina-
mento giuridico spagnolo ha fatto
marcia indietrorispettoallaDichia-
razione Onu dei diritti umani».
I movimenti cattolici più radicali -
dall’Opus Dei ai Legionari di Cri-
sto (il cui fondatore, il sacerdote
messicanoMarcialMacielDegolla-
do, fu discretamente allontanato
perché accusato di pederastia), dal
Movimiento Camino Neocatecu-
menal ai Voluntarios de Misión –
sono il braccio che la Conferenza
episcopale arma contro il governo
socialista, accusato di «sette pecca-
ti capitali»: aborto, divorzio, euta-
nasia, cellule staminali, matrimo-
nio omosessuale, educazione e fi-
nanziamentodellaChiesa.Opinio-
ni a parte, nella maggior parte dei
casi è pura menzogna. Per esem-
pio, il governo nulla ha cambiato
(nè pensa di cambiare, in parole
dello stesso Zapatero) della già esi-
stente legge sull’aborto,maimovi-
mentiantiabortisti sonostati scate-

nati in una serie di manifestazioni
davanti a cliniche dove si pratica
l’interruzione di gravidanza. Nep-
purerientranelprogrammadelgo-
verno una legge sull’eutanasia. E
quantoalle«banche»dicellule sta-
minali, che il governo ha voluto

nona finidi lucro, lacattolicissima
Esperanza Aguirre, presidente del-
la regione Madrid, si è invece pre-
occupata di favorire la creazione di
«banche»private invistadegli affa-
ri che ne deriveranno. Insegna-
mento della religione: è stata sop-
pressa l’obbligatorietà (che ilgover-
nodidestradiAznaravevareintro-
dotto con una legge più retriva di
quellavigenteai tempidel franchi-
smo), ma è rimasta obbligatoria
l’offerta della materia, e i 15 mila
professoridi religione,che l’episco-
pato sceglie (e avolta licenzia, con-
tro lo statuto dei lavoratori) a suo
piacimento, sono pagati dallo Sta-
to.Quanto al finanziamento, il go-

verno ha elevato dallo 0,52 allo
0,70 la quota Irpef che il contri-
buente cattolico può destinare alla
Chiesa.
Insomma:allostessomododelPar-
tido popular, votato a una opposi-
zione senza argomenti ma a tutto
campo,anchelaChiesaspagnolaè
avviata verso una pericolosissima
radicalizzazione che può portare,
questa sì, «alla dissoluzione della
democracia». Ovviamente non è
tutta la Chiesa, però, come ha det-
toCarlosGarcíadeAndoin,coordi-
natorediCristianiSocialisti, «ilnu-

cleo più conservatore sta ottenen-
dolanominadigiovanivescovine-
otradizionalisti, e giàvi sono prela-
ti della Conferenza episcopale che
formano parte di Comunione e Li-
berazione». Ilproblema, sottolinea
Gregorio Peces-Barba, uno dei pa-
dri della Costituzione spagnola del
1978, è che «non accettano la di-
stinzione pubblico-privato che sta
nell’articolo 27 della Carta Magna,
e nel fondo continuano a pensare
comenelXIXsecolo,quandodice-
vano che la libertà di coscienza era
un errore pestilente».

CITTÀ DEL VATICANO «Il be-
ne della persona e della socie-
tà è strettamente connesso
alla «buona salute» della fa-
miglia: perciò la Chiesa è im-
pegnata a difendere e pro-
muovere la dignità naturale
e l’altissimo valore sacro del
matrimonio e della fami-
glia».
È il messaggio di un Angelus
tutto speciale quello dedica-
to da Benedetto XVI alla dife-
sa della famiglia tradiziona-
le, fondata sui valori cristia-
ni e sul matrimonio tra uo-
mo e donna. Nell’ultimo ap-
puntamento domenicale del
2007, in occasione della fe-
sta della Santa Famiglia, il Pa-
pa ha rivolto infatti queste
parole alla folla di fedeli riu-
nita in una Piazza San Pietro
prima di collegarsi in diretta
televisiva con i manifestanti
cattolici spagnoli.
Papa Ratzinger li ha incorag-
giati «a dare testimonianza
davanti al mondo della bel-
lezza dell’essere umano, del
matrimonio e della fami-
glia». La famiglia «fondata
nell’unione indissolubile fra
un uomo e una donna - ha

detto -, costituisce l’ambito
privilegiato in cui la vita
umana viene accolta e pro-
tetta, dal suo inizio alla fine
naturale».
Secondo Ratzinger - questo
il suo appello -, «vale la pena
impegnarsi per la famiglia e
il matrimonio, perchè vale
la pena impegnarsi per l’esse-
re umano, la realtà più pre-
ziosa fra quelle create da
Dio». Sempre in spagnolo,
Benedetto XVI ha ricordato
ai genitori «il diritto e il dove-
re di educare i loro figli nella
fede e nei valori morali che
danno dignità all’esistenza
umana». Si è poi rivolto an-
che ai bambini, ai giovani,
agli anziani, alle coppie di
sposi, per esortare all’amore
e alle virtù familiari santifica-
ti dal matrimonio.
Con il «family day» spagno-
lo è «andato in scena ancora
una volta la denigrazione
della libera scelta delle quel-
le forme familiari che sono
ormai maggioranza nella no-
stra società e nel mondo mo-
derno. Il Papa ci ripropone
un modello di famiglia co-
me obbligo, mentre in tutto
il mondo libero si va affer-
mando la famiglia come scel-
ta basata sull’amore e sugli af-
fetti». A dirlo è stato Franco
Grillini, deputato socialista,
secondo cui «ancora una vol-
ta i discorsi papali sono per-
meati dalla brutale discrimi-
nazione verso le nuove fami-
glie omo ed eterosessuali
non sposate».

■ / Bogotà

Cattolici spagnoli manifestano contro Zapatero a Madrid Foto di Ochoa de Olza/Ap

Colombia, slitta il rilascio degli ostaggi
Chavez invia altri due elicotteri. «Se si rinvia ancora, cambiamo piano»

TUTTO PRONTO Potreb-

be essere questione di ore,

le autorità venezuelane so-

no convinte che la liberazio-

ne di tre ostaggi delle Farc

sia ormai a portata di mano.

Mancherebbe solo il via libera
dei guerriglieri, ieri correva voce
- alternativamente confermata e
poi smentita - che avrebbero già
fornito le coordinate sul punto
incuiavverrà laconsegna.Sareb-
beormaistatarisoltaanchel’ulti-
ma difficoltà logistica, nell’aero-
porto colombiano di Villavicen-
cio sono arrivati ieri sera due pic-
coli elicotteri, anche questi mu-
nitidelle insegnedellaCroceros-
sa internazionale, per il recupero
degli ostaggi: i due velivoli invia-
ti in predenza sarebbero stati
troppo ingombranti per potersi

destreggiare nella foresta. Se non
cisarannonuoviintoppi, l’opera-
zione potrebbe concludersi en-
tro oggi, ma il presidente ve-
nezuelano Chavez ha comun-
que messo le mani avanti. «Se lo
stallo dovesse durare tre, quattro
o cinque giorni, per motivi di si-
curezzasipotrebbeesserecostret-
ti a rinunciare e a pensare a qual-
cos’altro»,hadichiaratodaCara-
cas.Una ipotesi sarebbe laconse-
gna degli ostaggi in Equador.
Il rilascio dell’assistente della Be-
tancourt, Clara Rojas, del figlio
di tre anni, e dell’ex deputata
Consuelo Gonzalez de Perdomo
era stato preannunciato dalle
Farc il 18 dicembre scorso e Cha-
vez lo avevadato per imminente
già giovedì scorso. Dovrebbe es-
sere il preludio alla futura libera-
zionedi tuttigli ostaggi, compre-
sa Ingrid Betancourt, cittadina
franco-colombiana ex candidata
alle presidenziali della Colom-
bia, rapita nel 2002.
A Villavicencio in attesa da gior-

ni c’è anche la delegazione inter-
nazionale guidata dall’ex presi-
dente argentino Nestor Kirchner
con personalità di paesi latino
americani ed europei (Francia e
Svizzera), chiamati a sovrinten-
dere alla liberazione degli ostag-
gi. Con loro c’è anche il regista
americano Oliver Stone, impe-
gnatoarealizzareundocumenta-
rio sull’America latina.
Segnale positivo, il coordinatore
generale dell’operazione, Ra-
monRodriguezChacin, incarica-
to da Chavez, dovrebbe presto
raggiungere l’aeroporto di Villa-
vicencio, a 100 km a sud-est di
Bogotà.Consideratocomeunca-
nale di comunicazione tra Cara-
cas e la guerriglia, sembra che
Chacinabbiagiàricevutolecoor-
dinate del luogo della liberazio-
ne degli ostaggi, secondo la co-
lombiana radio Caracol.
Il suo imminentearrivoaVillavi-
cencioèstatoconfermatodall’Al-
to Commissario per la pace co-
lombiano, Luis Carlos Restrepo.

«Il nostro governo dà tutte le ga-
ranzieperchèlamissioneumani-
taria in corso vada in porto», ha
detto ieri Restrepo, affermando
che il presidente Uribe «sarà fles-
sibile nell’eventualità di dover
prorogare le autorizzazioni già
concesseaivelivoli coinvoltinel-
l’operazione di rilascio».
Chavez ha detto di sperare in
una conclusione rapida della
missione, ma ha anche paventa-
to il rischio di «operazioni di di-
sturbo», messe in atto attraverso
apparecchiature tecnologiche
Usa contro la guerriglia. Bogotà
ha smentito qualunque volontà
oazionedi interferenzapercom-
promettere l’operazione umani-
taria. A Parigi, la Federazione in-
ternazionale del Comitato In-
grid Betancourt si è detta preoc-
cupata dell’eventualità di un in-
tervento militare nel corso del-
l’operazione o subito dopo, con
il rischiodi mettere inpericolo la
vitadegli altriostaggiancoranel-
le mani delle Farc.
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Gita con criminale di guerra
Si dimette ministro croato

Il Papa: difendere
la famiglia tradizionale
Il socialista Grillini: è una brutale
discriminazione delle coppie di fatto

Un vescovo spagnolo:
ci sono ragazzini
che provocano i pedofili
Family day a Madrid: parte la campagna
elettorale della Chiesa contro Zapatero

Angelus in diretta tv
anche per i cattolici
spagnoli che si erano
radunati contro
nozze gay ed eutanasia

SCANDALO A CACCIA

Per salvare le convenienze,

il ministro degli Interni croa-

to Ivica Kirin ha dovuto pre-

sentare le sue dimissioni ir-

revocabili dopo essere sta-

to fotografato durante una bat-
tutadi caccia con il criminale di
guerra Mladen Markac. Per po-
ter partecipare alla scampagna-
tailgeneraleavevaelusogliarre-
sti domiciliari. Il Tribunale pe-
nale internazionale dell’Ajache
gli aveva concesso di aspettare
in Croazia l’inizio del suo pro-
cesso, ma a patto che restasse
confinato in casa, ne ha chiesto
l’immediato trasferimento nel
carcere olandese delle Nazioni
Unite di Scheveningen.
A fare scandalo sono state delle
foto scattate al termine della
battuta di caccia. Le immagini
mostrano Kirin, il generale e al-

trepersone posaredavantial lo-
robottino,dopol’escursioneav-
venuta a un centinaio di chilo-
metri a nord-est della capitale
croata.
Markac, 52 anni, è imputato di
crimini contro l’umanità per
atrocità commesse ai danni di
civiliserbi,durante laguerranel-
la ex Jugoslavia, in particolare
nell’operazione Tempesta per
cacciare i serbi dalla Krajina. La
poliziacroata lohaarrestato ieri
nella sua casa di Zagabria, su ri-
chiesta del Tribunale Penale In-
ternazionale e si appresta a ri-
spedirlo all’Aja.
«Chiedo scusa a tutti quelli che
possono essere stati offesi» ha
scritto il ministro Kirin. «Consi-
dero le mie dimissioni come un
atto morale e un dovere, date le
circostanze nelle quali sono sta-
tocoinvoltonelcasodelgenera-
le Markac». Il ministro degli In-
terniKirineracomunquealla fi-
nedel suomandatodopo leele-
zioni del 25 novembre scorso.

■ di Franco Mimmi / Segue dalla prima
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